
Io vi battezzo con acqua,  

ma egli vi battezzerà in Spirito Santo 
 

 (Mc 1,8) 
 

Gesù viene proclamato “Figlio prediletto” e in questa 
“rivelazione” si manifesta anche il senso del nostro personale 
battesimo: siamo stati resi figli nel Figlio , figli amati da un Amore 
unico e infinito. Quell’amore che si è fatto vicino e visibile in Gesù a 
Natale. Dopo il tempo di Natale la liturgia offre al nostro ascolto il 
vangelo di Marco, che ci accompagnerà, salvo poche eccezioni, per 
tutto quest’anno liturgico.  

Il passo che ci viene presentato in questa domenica fa seguito 
alla descrizione del personaggio di Giovanni Battista, che abbiamo 
incontrato nella seconda domenica di Avvento. Giovanni indica una 
venuta imminente e straordinaria: “viene uno” nei cui confronti si 
manifesta la grandezza del precursore: la libertà di annunciare con 
forza che Egli, Gesù, è “più forte”  di lui. Marco, in tutto il suo 
vangelo, è molto sensibile a questa forza che abita Gesù e che irrompe 
vittoriosamente nella storia. Questo è ciò che determina la differenza 
tra i due battesimi: quello di Giovanni e quello di Gesù.  Giovanni 
dirà: “Io vi battezzo con acqua”; ma di Gesù dirà “Egli vi battezzerà 

in Spirito Santo”. 
È bello pensare al nostro battesimo in cui abbiamo ricevuto il 

dono dello Spirito Santo e da quel momento siamo abitati dallo 
Spirito. Siamo diventati dimora dello Spirito. Sappiamo, per 
esperienza, che una casa disabitata lascia sorpresi: ogni casa infatti è 
costruita per essere abitata. Così anche noi: fatti per essere abitati  
dalla Vita stessa, dall’Amore di Dio . E se siamo nati da Dio si vince 
il mondo e la fede, la nostra, è la vittoria che sconfigge il mondo. 
Chiediamo al Signore di vivere con dignità, con passione, con entu- 
siasmo la nostra condizione di essere “tempio” dello Spirito Santo. 
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In quei giorni Gesù fu battezzato nel Giordano da 
Giovanni. E uscendo dall’acqua vide squarciarsi i 
cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una 
colomba. E venne una voce dal cielo: “Tu sei il Fi-
glio mio, l’amato… ”. 

 

 

L’acqua, lo Spirito, il sangue   
 

Secondo l’evangelista Marco, Gesù, prima di iniziare la sua 
missione, si fa battezzare. Un segno chiaro, umano, pubblico: 
comincio una vita nuova, più in linea con l’identità che sento 
dentro, più vicina al progetto che Dio ha in mente per me.  
Di fronte a un sì coraggioso, il Padre non lascia mai soli. Manda il 
suo Spirito, la sua forza interiore che assiste, illumina, ammaestra 
e consola. Il cielo si esprime, ricordando a Gesù di essere un figlio 
in cui ha riposto la propria fiducia e la speranza di salvezza per le 
sue creature.  
Il brano si ferma qui, ma tutto il resto del Vangelo narrerà le gesta 
dell'uomo di Nazaret, semplici e straordinarie, in cui sarà evidente 
la fede trascinante del Cristo e il suo amore totale per il genere 
umano, fino al dono del sangue sulla croce.  
Acqua, sangue e Spirito – scrive san Giovanni – sono concordi: 
Gesù viene da Dio, è generato da lui e ha opere e parole da Dio. 
A costo di donare il proprio sangue, la propria vita.   
Ora tocca a noi tenere insieme, nella nostra vita, questi aspetti del 
cristianesimo. Siamo stati battezzati con acqua, abbiamo avuto il 
dono dello Spirito, ma viviamo in modo degno del Padre? 
Seguiamo i suoi comandamenti, amiamo i fratelli, ma soprattutto 
accettiamo che «i nostri pensieri non sono i suoi pensieri, le nostre 
vie non sono le sue vie»? Questo è ciò che ci chiede il Battesimo 
del Signore.    



C A L E N D A R I OC A L E N D A R I O  S E T T I M A N A L ES E T T I M A N A L E   -  Prima settimana del Tempo ordinario e della Liturgia delle Ore 
Domenica 10 
BATTESIMO DEL SIGNORE  
Is 55,1-11; C Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11 

 
S. Messa ore  10.00 Cornolò Lucia\Fam. Capovilla Giuseppe\ Dall’Osto Domenico e Mioni Antonia\Zordan Pietro e Mioni Maria 

Lunedì 11 
S. Igino 

S. Messa ore  18.00 Per la comunità 

Martedì 12 
S. Modesto 

S. Messa ore  18.00 Dal Zotto Vittorio 

Mercoledì 13 
S. Ilario 

S. Messa ore  18.00 Colombo Antonio e Zordan Caterina (figli) 

Giovedì 14 
S. Felice da Nola 

S. Messa ore  18.00 Tosana Maria Rosa\Panozzo Antonio e Zordan Anna 

Venerdì 15 
Ss. Mauro e Placido  

S. Messa ore  18.00 Zordan Maria, Francesco e fratelli\Sola Giuseppina e Chiarello Giuseppe 

Sabato 16 
S. Marcello 

S. Messa ore  18.30 7° Bassa Maria Giovanna\30° Sol dati Franca\Colombo Giulia\Zorzi Pio, Assunta, Sergio e Marilisa\Battista e
                                 Angelica\Zordan Antonio e Dal Castello Maria\Lanaro Giovanni\Lievore Maria\Panozzo Claudio 

Domenica 17 
2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Sam 3,3b-10.19; Sal 39 (40); 1 Cor 6,13c-15a.17-20; 
Gv 1,35-42 

• Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei  
 

S. Messa ore  10.00 Colombo Giulia (gli amici)\Vivi e defunti fam. Zuccollo Germano\Canale Giuseppe 
 

 

ANNO LITURGICO – CICLO B 

Il Vangelo secondo Marco, con il rinnovamento della liturgia in seguito al Concilio Vaticano II, è diventato il “Vangelo del Ciclo B”, letto per la maggior parte delle domeniche da gennaio a 
novembre, ogni tre anni. E’ il secondo dei quattro vangeli canonici. La maggioranza degli studiosi moderni, però, concorda sul fatto che sia stato il primo ad essere scritto, per poi essere 
usato come fonte per gli altri due vangeli sinottici. Nella versione pervenutaci è scritto in greco e, secondo l'ipotesi maggiormente condivisa dagli studiosi, la sua redazione definitiva 
risale attorno al 65-70, probabilmente a Roma, sulla base di precedenti tradizioni orali e scritte, probabilmente in parte formulate in aramaico. Il piano globale e la struttura del Vangelo 
di Marco sono semplici e coinvolgenti. L’autore accompgna man mano ad essere coinvolti nel mistero dell’identità di Gesù e di ciò che significa essere suoi seguaci. È composto da 16 
capitoli e come gli altri vangeli narra il ministero di Gesù. Nel collegare le diverse scene della vita e del messaggio di Gesù, lo scopo di Marco è affermare che “Gesù è risorto e vive in 
mezzo a noi”. Vuole coinvolgere i lettori in un incontro dinamico di fede con il Signore vivente, risorto. La conclusione del vangelo è una sfida per i lettori a rispondere a Gesù nella loro 
vita con fiducia e non con timore e paura. 

 

La parola di Papa Francesco: "Il tempo è la ricchezza che tutti abbiamo, ma di cui siamo gelosi, perché vogliamo usarla solo per noi. Chiediamo la grazia di trovare tempo per Dio e per il 
prossimo: per chi è solo, per chi soffre, per chi ha bisogno di ascolto e cura. Se troveremo tempo da regalare, saremo stupiti e felici, come i pastori. La Madonna, che ha portato Dio nel 
tempo, ci aiuti a donare il nostro tempo. Santa Madre di Dio, a te consacriamo il nuovo anno. Tu, che sai custodire nel cuore, prenditi cura di noi. Benedici il nostro tempo e insegnaci a 
trovare tempo per Dio e per gli altri. 'La cultura della cura come percorso di pace'; i dolorosi eventi che hanno segnato il cammino dell'umanità nell'anno trascorso, specialmente la 
pandemia, ci insegnano quanto sia necessario interessarsi dei problemi degli altri e condividere le loro preoccupazioni. Questo atteggiamento rappresenta la strada che conduce alla pace, 
perché favorisce la costruzione di una società fondata su rapporti di fratellanza. Ciascuno di noi, uomini e donne di questo tempo, è chiamato a realizzare la pace, ognuno di noi, non 
siamo indifferenti a questo: noi siamo chiamati a realizzare la pace, ogni giorno e in ogni ambiente di vita, tendendo la mano al fratello che ha bisogno di una parola di conforto, di un gesto 
di tenerezza, di un aiuto solidale. Questo per noi è un compito dato da Dio: essere costruttori di pace". 

 

Bene 
comune 

Si raccomanda vivamente, nel partecipare alle celebrazioni in chiesa, di indossare sempre la mascherina e di evitare, sia in entrata sia in uscita dalla chiesa, ogni 
tipo di assembramento. Questo anche nell’ammirare il nostro presepio. Grazie 

Matrimonio Il Cammino di Formazione in preparazione al Sacramento del Matrimonio inizierà lunedì 18 gennaio, ore 20.30, a Caltrano. Gli incontri si svolgeranno il lunedì sera presso il 
Centro parrocchiale di Caltrano. 

Liturgia Sono sempre ben accetti i fiori donati per abbellire la nostra chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare questi nr tel 3492819512 e 3927889547 entro il venerdì. 
Uscite Edison 285,70. 
Entrate Offerte in chiesa 432,43\Altre offerte 47,00+30,00\Stampa 12,00\Presepio 16,08\Per lavori 10,00. 



 


